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A chi ? o che il S. Padre lì . vergogno di nominare i Gei 
vaiti; o che 1 Gelino di prefentecosi fc redi tati; lì vergogna- 
li di aver privilegi,, nuncoacclfi ad altri Milionari. 
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deglf Editori . 

Quefta edizione c tratta, da ryi Manofcritto diligerà 
tifiG Diamente confrontato , perchè la Società ha 
nafcoflo gelofamente le (lampe . Perchè tanta ge A 
lofia ? Perchè fedet in inftdiis cum di'viiibus in oc - 
culti s , ut interficint innocentem , piai. $.v. 3»o. , cioè 
f innocente giuri [dizione dei Vefcovi » 
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A N ima rara falliti 
paterna caricate 
intenti, fupplica- 
tìonibus dilefti Filii Lau- 
rentii Ricci Soc. Jefu Pr t* 
pofiti Generalis .nomine 
Nobis fuper hoc humi'liter 
porreftis inclinati , ac mul- 
torum prsdecefforum no- 
fìrorum Romanorum Pon- 
tificarti vefiigiis irìhasren- 
tes de omhipotenti's Dèi 
miferrcordia , ac Beatorum 
Fetri, Se i aulì Apoflolo- 
rum ejus àuétòritate con- 
fili i omnibus Chrifli fide- 
libus in quibnfeumque O- 
rientalibus, vel Gcciden- 
talibus Indiis , aut Brafi- 
lià i vel Sinarum , aliifque 
Maris Oceani Regionibus 
confiitutis praefentibus , & 
futuris vere poenitentibus, 
& confelfis , ac Sacra Com- 
munione refeétis quoties 
atiquem ex Infidelitate , 
Se Idolatria ad Veri Dei 
cognitionem reduxerint , 
plenariain ; nec noh iifdem 
vere poenitentibus, & con- 
félTìs die Sanali Thomae 
Apofloli in IndiiS praefa- 
tis aliquam ex certis di- 
leétorum Filiorum ipres- 
byterorum Societatis Jefu 
Ecclefiis illarum partium 
Deo , vel in honorem San- 
éìorum ereftis , nec non 
omnes, & fingulas hujuf- 
tnodi Eccleiìa* Collegio- 
rum 



{sf teliti con Paterna Ca- ' 
rità - alla falute dell* 
Anime , inclinati alle 
fùpplichc , a nome del di- 
letto figlio Lorenzo Ricci 
Prepofito Generale della 
Compagnia di Gesù , a 
Noi fu di ciò umilmente 
prefentate ; ed inerendo 
alle tracce di molti Pre- 
deceflòri . nqftri Romani 
Pontefici, alla mifericor- 
dia dell’ onnipotente Id- 
dio, ed all’autorità dei di 
lui Appoftoli Pietro e Pao- 
lo affidatila lutti i Fede--' 
li di Gesù Crifto in qua- 
lunque parte delle Indie 
Orientali , o Occidentali ** 
o del Bràfile , ° della Chi- 
na, odi altri Paefi del Ma- 
re Oceano , dimoranti , prc- 
fenti , e futuri , veramen- 
te confeffiati, penitenti , è 
comurìicati , ogtiiqualvolta 
dalla Infedeltà, o dalla I- 
dolatria alla cognizione/ 
del vero Dio avranno al- 
cun ricondotto , concediamo 
Indulgenza Plenaria : come 
pure ai medefimi , che ve- 
ramente pentiti , e con- 
feflàti nel, giorno di San 
Tommafo Apposolo, neuc 
fuddette Indie , vinceran- 
no. una qualche Chicla 
delle determinate dai di- 
letti Figliuoli Sacerdoti 
della Compagnia di Gesù, 
a Dio , e in onore de fuoi 
Santi in quelle parti fon- 

- A 1 date , 
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jrum , Domorum , <3c Refi- datc^ come ancora a quelii 
dentiarum ejuldem Socie- che voteranno , tutte e 
tatis Ragionimi pratditta- ciafcheduna Chiefa di tali 
rum l’aitem inter le per Collegi, Cafe, e Refiden- 



centum milliaria diilantes, 
ut iupra eretta* lìngulis 
anni* quatuor diebus le- 
flis Domini Noftri , Bea- 
ta Manae Virginis, aut 
Sanftorum per dittae So- 
cietatis Praepofitum Gene- 
xalem delìenandis vififan- 
tibus , & inibi Santtiffi- 
mum Eucariftiac Sscramen- 
tum futnentibus, & prò 
Gentilium , & Haeretico- 
rum converfione pias ad 
\ Deum preces fundentibus, 
etiam plenariam ; Omni- 
bus etiani , & lìngulis , 
tam Praesbiteris , quatti 
aliis de ditta Societate exi- 
iientibus, quos in quati- 
bet utriufque Ipdiae Re- 
gione , vel Oceani Infoia , 
aut navigatane prò hdei 
negotio eundo , vel rede- 
undo mori contigerit , in 
cujuslibet eorum mortis 
articulo , laltem contriti# , 
& confelTis, li comnauoi- 
care neqniverint , plena- 
riam pariter: Scholaribus 
vero in utraque India e- 
xiftentibus , ac confrater- 
nitati Beatse Mariae Vir- 
ginis inibi canonice infti- 
tutaE adlcriptis /qui in An- 
minciationis , & Affuni- 
ptionis ipfius Beatae Ma- 
ti* Virginis fcRis dittnna 
San- 



ze della, medefima Società, 
nei predetti Paen , 1’ una 
dall' altra almeno, cento 
miglia dittanti , erette co- 
me fopra , ogn’ anno nei 
quattro giorni Feftivi , di 
nollro Signor Cesò Crifto, 
della B.V.M. o dei Santi, 
dal.Prepofito Generale da, 
allignarli , ed ivi riceve- 
ranno il Santità mo Sacra- 
mento dell' Eucariftia , e 
pregheranno il Signore per 
la converfione degli Ere- 
tici, e dei Gentili, conce- 
dia m» Indulgenza^ Plenaria ; 

A tutti ancora , e cia£»_ 
chedunò , tanto Sacerdoti, 
che altri, elicenti in det- 
ta Società, i quali in qua- 
lunque Paefe dell’ una , o 
dell’altra India, o Ilola 
dell’ Oceano navigando per 
oggetto della Fede , così.;, 
nell’andare, come nel ri- 
tornare morifi'ero, in qua- , 
lunque articolo della lor 
morte » almeno contri- 
ti, e confettati , fe non 
potettero comunicarfi , In-* 
diligenza pure Plenaria: Ai 
Scolari ancora dimoranti 
nelle due Indie, c aferitti 
alla Confratcrnità della B. 

V. Mó ivi canonicamente 
eretta, i quali nei giorni 
Feftivi dell’ Annunciazio- 

i . - • » 

ne , 




San<?tiiT>rnun\ ÉncarittiàS 
Sacràmerctum fumpferint , 
& coronarci , vel tertiam' 
partem Rottarii recitave- 
rint; neo non utriuttque 
Sexus Chriftitìdelibus ali- 
quam ex confraternitaci- 
bùs canonice erigendi» in- 
grettìs , qui in feftivitate 
Sanftitfimi Cotpdris diri- 
tti , & illius orlava poeni- 
tentes fimiliter , & con- 
fetti idem Sacrolànét* £u- 
carittiasSa<pfamentum ttum- 
pferinc ; & in cujuslibec 
eorum morti» articulo et- 
iam pcenitentibus , & con- 
fettìs , ac Sacra communio- 
ne refe&is , aut fàltem 
contriti», fi confiteri, & 
communicare non potuè- 
rint , plenariam fimiliter 
omnium peccatorum fuo- 
rum indulgentiam , & re- 
miflionem mifericorditer 
in Domino concedimus » 
Infuper diftis Scholaribus 
ejufmodi Confraternitati 
adfcriptis , qui in fingulis 
ejufdem Bear* Virginis 
Mari* , ac Retturreftionis, 
Péntecoftes , & Nativita- 
tis Domini Noflri Jelu 
Ghrifli feflivitatibus con- 
fetti , & contriti pr*mitta 
peregerint , decem anno- 
rum de injunÉlis eis, feu 
aliis quomodolibet debiti» 
pcenitentiis ■ iifdem quo- 
que Scholaribus, qui in 
fingulis diebus Venerò cu« 
jus- 



r 

ne, e deìrAttunaiotic de!* 
la ttetta B.V. M. comuni* 
cherannofi , e reciteranno 
la Corona, ovvero la terza 
patte del Rottario ; come 
pure a tutti i Fedeli C ri- 
mani , aferitti ad alcuna 
delle Confraternite cano- 
nicamente da fondarfi , i 
quali nella Fetta dei San- 
tifiimo Corpo di Crifto, è 
fra la fua Ottava, pentiti, 
parimenti, e confettati ri-t 
ceveranno il Sacramento 
della Eucariftia , e nell* 
articolo di morte, di qual* 
fìtta genere, agli pentiti» 
confettati , e comunicati , 

0 almeno contriti * fe non 
pòtranno confettarli , e co-» 
municarfi, Indulgenza Ple- 
naria egualmente , e re* 
miflione de’ loro peccati 
nel Signore mifpricordio- 
famente concediamo . Di 
più ai detti Scolari àtt- 1 
Critti alla medefima Con* 
fraternità, i quali , inciatt- 
cuna Feftività della fletta 
B.V.M. e della Reflarre* 
fcione , della Pentecofte , o 
dellà,Nati vi tà diNoftroSi* 
gnor Gesù Crifto, confai* 
lati , e contriti avranno 
efeguite le cotte premette » 
dieci anni delle a loro in- 
giorlte,, o in altra «lanie- 
ra loro dovute penitenze; 

Agli fletti Scolari ancora, 

1 quali in tutti i Venerdì 
di ’ciattcuna Quarefima atti- 
flertmno alle pubbliche 
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jnslibet Qucdragefima? de- 
vote pcceffionibua publi- 
cis in partibps,,;. & jocis, 
tranifrarims ad , grandmai 
prò converfione Genti-t 
lir.cn, & Hasrfiticorum prae-i 
fatorum juxta RirumEc' 
ciefire Romanar inflitutis 
jnterfuerint , trium an- 
nornm ; relìquis vero Orti-' 
nibos Chriffifidelibùs , eli- 
dervi proceffionibus praefen 
tibus, contriti?., &confel- 
ftj unius anni induìgen- 
tiam elargtmyr» quodque 
pio animabus eorum diri-» 
lìifidelium , qtìi in pracfa- 
t;s utriuique Indise navi- 
gationib.us pto negotio Fi- 
dei infìjtuepdis. ab hurna- 
nis in carirate Chrifio con- 
jun&i decelerine , confer- 
ii , ac facra communione 
jefefti tertiam parrei» Ro- 
làrii , aut unam Coronai» 
recitaverinc , quoties »d 
agent , toties,, per ra.G' 
dum Suffragi» unam "-ex 
diéiis animabus a' pcenis 
Purgatori liberare rva- 
leant ; Quodque Scholares 
utriulque Indi» hujulimo- 
di , qui in Scholis Pr-acs- 
bvterorum diète Società- 
tis dant operam litteris , 
in Prarsbyterorum eorun- 
dem Eccleiiis Milfas , vel 
alia DiymaOfficir. tempo- 

; . . • t w j ? ! 



Proceffioni , iflituite 
condo il Rito della Chi e-* 
fa Romana , nelle parti -, 
e nei luoghi oltremare * 
per impetrare- la coqver-t 
lione dei Gentili , ed Ere- 
tici, tre a.,nni.: A tutti gli 
a.ltriCriftiani poi. affilienti 
alle medefune Proceffioni 
contriti , q ^cqnreflati , 
Indulgenza di, un’ anno, 
noi concediamo : E a quel 
li , i quali confeflati ». 
e comunicati reciteranno 
la Corona, o la terza par- 
te del R-ofario per le- 
Anime di quei Criftiani , 
che nelle fopradetce na-, 
vigazioni da intraprender- 
li nelle Indie- peF portar- 
vllaFede congionti a Cri- 
ilo in carità- moriranno» 
quante volte la reciteran- 
no, per tante., in via di> 
fuffragio rj abbiano valore 
di liberare una di elle A-. 
nime dalle pene del Pur-» 
ga torio, *- Àgli Scolari poi 
d’ambidue le Indie , i qua-, 
li /Indiano nelle Scuole dei 
Sacerdoti della Compagnia, 
di Gesù , concediamo , ed 
accordiamo licenza di af-, 
collare Mcffia , ed affiftere 
agli altri divini Uffizi, in 
tempo d’interdetto, efof- 
penfione a Divinis , nelle 
Chiele degli fteffi Preti 

della 



A Una volta gli Altari privilegiati fi cercavano a molto di- 
faggio, adeflo in quella Concezione, elevato ogni incomodo» 
L icite anime dal Purgatorio . Se però Dio vorrà-. 
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re interdirti , <3c ceiTatio- dflla cmpagni* dì Cesù ; « 
iii 5 a divinis aujirc j. tpfif concediamo agli ftcfll Sa- 
«]ue Presbyteriijfden'Scho- cerdoti , che prefenti gli 
laribus praefentibus Januis llcfìfi. Scolari poffanp jref- * 
claufis. , & non pulfati? pettivamente celebrare ' a 
Campanis , Se dummodo Porte chiufé , lenza futì- 
' ' ■ nar le campane , putCne 



ipfi caulam hujufmodi in- 
terdico non dederinc >. ac 
interdi&is, & exeommur 
nicatis elclulìs , celebrare 
refpeCive poflìnt , conce- 
dimus ,» Se indulgemus . 
Infuper praefatis omnibus, 
& fingulis utriufque .se- 
xus Chrifti&delibus in In»- 
diis, & Regionibus pras- 



non abbino déflì' dato cau- 
fa a tale Interdetto, e fieì 
no efclufi gli Interdetti e 
.(comunicati . <* Di più a 
tutti, e a ciafcheduno del 
predetti Fedeli Criftiani | 
dell’ uno, e dell ’ alro feftò i 
die fono nelle due Indie # 
e ne fuccenati Paefi , i 
quali contriti^ e- cohfeiTa- 



latis exifientibus, qui con* ti voteranno qualche Chiei- 
triti , & confeflì quamli- f a , Capell» in quello 
bet Ecctefiam, & Capei- parti , per opra , e. diligen^ 
lam in eifdem partibus di- za. di d'etti Sacerdoti.-4el« 
ftorum . presbycerorum fo- la Compagnia di Cìeaù, e~ 
cietatis Jefu cura , &ope- tétta, oda'eriggerli.» spre- 
ta , ut lupraere&am , aut gberannocome fopra,,qua- 
in futurum,erigendamde- ranta giorni i, E una. .volta, 
vote vimaverint , &, ut per ciafeun a.npo.in quaf- 
fupra , oraveri nt , quadra- che giqtno Feftiyo,‘ di no- 
ginta dics , & femel quo 1 - ftro Sig. Gesù' Crifto,,det- 
libet anno aliquo die Fe- l a B:V. M. i dei Santi', dal 
iìo Domini Noftrì Jefu .^^ttaSqCier 

Chrifii, Beatae Maria? Vir- ta 'itabihio^ lette anni, ‘ e 
inis , aut SanCorum , ^icrcttante quii an tene j ì 
quero Provinciali? diCa? 

•xbeiautii conflituetit , fc «•“» • 1 5F l ^5j8g!f 
ptem,aanos., & totidem ' f . ^ > 



E 



qua- 
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Dio, e la natura niente oprano in vano , dice il prover- 
bio,. Quali Scomuniche medita il S.Padre di mandare ai Po- 
veri Indiani , mentre ne premunifee così per tempo i Gefui- 
ti ? Profetizza forfè il S. Padre la futura reità degli Indiani t 
o forfè i Privilegi di quell aConreJftone fono declinati per tra- 
ghettare dall’ Indie alr Europa? Il Leggitore ci penfi.... par- 
chi è un Privilegio degno «Fogni attenzione. 
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^tìadragertas ; eifdem , qui 
àliquam eie prxfatis eccle- 
JTis diflorum Praésbitero- 
tum Sccietatis Jefu "Qua* 
idrajgefimae , & aliis tem- 
poribus Statiomtm Urbis 
Domibicis , & Feria Setf- 
ta diebus vifitaverint > eaf* 



ììma,o itì altri tèmpi deE 
le Stazióni di Roma , vi- 
siteranno qualch.eduna del- 
le fopradettc Chiefe dei 
detti Sacerdoti della Coirg. 
pàgttia di Gesù, tutte ed 
ognuna delle Indulgenzè 
Concediamo , ebe conièguit 



m memi» vincaverinc , eai- j — 0 ~- 

ùem omnes, Se fineulas rebberoy fe vifitaflero nel 

tedulgertti,» cDntedimiis , ^ft e Ba'r.hche'T'R^ 



UUas confequerentur , fi 
E cele fi as., & Bafilicas Ur* 
pis in diebus Statiortum 
Jmjulmodf viiìtarent ; »1* 
lifque » qiu fingtxlis ditf» 
bùi feriae Sextae primat 
Jiebdbmàdife cujufctrmque 
Itieiifis eafdern EccJefias 
devote Vifitaverint, &:itn 
quinquiès pratione'm do; 
twimeand , de triti es fali^ 
tatròhem Angelicam prò 
exaltationè Fidei Càtroli- 
5*. rùcitavferint , feptem 
àùnos ; in Feilis vero Do- 
mi niNofl ri jfefu Chrifii , 
É* ®fatè Virginia , Apo=- 
lio^rum , fpb cujuj titu- 
K) . tcclefia confi flet •* de- 
capi annosi His autem 



mà ìftelfa.* Eà quelli, ,i 
quali in ogni Venerdì dek 
la prima Settimana di ciaf- 
ciin mefe divotàménte vi- 
Aiteranno le ftefle Cbiefe» 
dei -padri ' Gefuìti , ed ivi 
reciteranno cinque faterà 
ed Ave , .per l’ efaltaziqnè 
della Fede Cattolica *) 
fette .anni.: Nelle felle 
però dì noilro Signor Ge- 
sù. Criftò » della B, V. Mif 
e degli Appesoli, lotto il 
di cui titolo farà eretta la 
Chiefa, dieci anni : A quelli 
poi che dopo confefTati » 
e. comunicati vieteranno 
alcuna delle dette Chiefe, 
j£>‘er ógni , e qualunque 
Vólfa, venti anni; è a quei 



-aiuivai naia. dUUTTI , j venti dina « C d 'jUCi 

jqpi aiiquatn ex difiis Ec- Fedeli Crjftiani delle due 
clefiis: poftquaro con felli _*nt!iè , e dei luoghi oltre 
SanftilTìmum Eucarifti* 

Sacrampntum futnpferint , 
vififcvèrint , totles vigin- 

ti 



mare i quali inScrverran- 
ho albe Procefironi , e pre- 



gne* 



nn 1 Pontefici per Crifliana Politica, liana 

al,e Mbche di Roma , per at- 

N/ccplò 1. Re del Paraguai . 

Ri Criiìiàw ? * c Cattolica preporranno i PP.Gcfuiti a 



que- 



} 

'[ ti atinòs : ac ìifdem Chrì- 
fiifidelibus utriufque In- 
, diar > & Ti'anfmàrirrorurn 
l limitum , qui proceflìoni- 
j bus , & praccibus juxta 
. Ruum Sanftas Ròmanae Ec- 
clefiae a prsefatis Presbite- 
[ rrs de Ordinariorum li- 
1 centia inftiruendis,& agen. 
i dis Indorum, & ASthio- 
putn , feu quorumvis alio- 
tum Neophytorum , Se 
aliorum Chrifìianorum in- 
terfuerint , & eas aflòcia- 
verint -, Chrifiianam Do- 
tìrinam cum eifdem Pres- 
byteriS, vel ab eis depu- 
tati* tecitaverint , vel pri- 
Vatim dccuerint , quoties 
id fecerint , feptem an- 
nos , & coridem quadra- 

f ;enas; Invifentibus autem 
nfirmos , Se prseflertim In 4 - 
dorum Hofpitalia , Xeno- 
dochia , & alia Emilia lo 4 - 
ca pia , ipfis etiam infir- 
mi per fe , vel alium mi- 
hiflrando , finguli* diebuS, 
quibus id feterint, vigin»- 
tiquinque , qui vero ad 
infirmo* accedentes ibi 
perno&averint , quinqua- 
gin- 



ghiere dà. farli , e da pre-» 
fati Sacerdoti , colla li- 
cenza degli Ordinarj , fe- 
condo il Rito della Santa 
Romana Chiefà da iftituir- 
fi, e da formarfi di India- 
ni, ed Etiopi , o di qua- 
lunque altra fórta di Neo- 
fiti , ed altri Criftiani ; re- 
citeranno la Dottrina Gri- 
ftiana coi medefimi Sacer- 
doti , o coi deftinati da 
loro , o privatamente la 
infegneranno * quante vol- 
te ciò efeguiranrto , fette 
anni , e altrettante qua- 
rantene . * A quelli poi 
che voteranno gl’infermi, 
e fpecialmente gli Ospita- 
li », Ricoveri , od altri fi- 
mili Luoghi Pii, fervendo 
agli ftelfi Infermi , o per 
le , o per altri , in tutti ì 
giorni nei quali ciò efe- 
guiranho , venticinque; a 
quelli però che vietando 
gl* Infermi di nottetem- 
po con loro pernotte- 
ranno , cinquanta ** A 
quelli ancora, che avanti 
la Immagine della B.V.M. 
dei! 'Alma Città reciteran- 

A 5 no 



.* Quelle mifteriofe Ptoceffioni pfemono affai ai PP.Gefui- 
tt , ell’endb uro dei loro artifia; i poiché il Popolo igno- 
rante fella aliai colpito dagli elicmi fpettacoli , fpecial- 
inente ornati di grotefehi ornamenti, conforme il folito de* 
PPiGefuiti* 

** Gl’Indiani poche Volte acquifteranno quelle Indulgenze, 
quanao vogliano feguire l’efempio dei loro Macllri Gcfuiti, 
mentre quelli non pernottano prellò i moribondi poveri , 
V pei quali fondati fono gli Spedali ) ma prefló i morióou- 
oi «echi, fobinent*. Tutto però per fanto zelo. 
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^inta* Eis «i*m , qui Co- 
rani Beata Imagine Ma- 
rine ab Alma Urbe ter.tiam 
Rolgrii partem vel coro- 
nani recitavqrint , centiun 
fimiliter dies de injunétis 
eis, leu alias quomodoli- 
bec debiti* pceniteiuiis in 
forma Eccleiìae confueta 
relaxamus , ac refpettive 
concedimus, & indulge-t 
mus . Praeterea ejuidem 
hotiecatis Jelu Provincia-» 
libus , vel ab eis deputati* 
Presbyteris , eum Neophy- 
tisProvinciarum utriufque 
Indiar , alnrumque Maris 
Oceani rqgionibus., in qui- 
bus inter infideles exiftunt 
fideles etiani aliunde pro- 
feti in quocuuique , leu 
quibufvis i non tamen in 
primo confa.nguinitatis , 
vel affinitatis gradibus, vel 
alias conjun&is , leu Te at- 
tinentibqs , ut Matrimor 
nium inter le concrahexe, 
feu in eo etiam, Icienter 
contrago remanere var 
leant , in foro confcientia? 
tantum , gratis unien,<3c 
julla impellente caula , 
difpenfandi ; Itemque io 
praefatis Provincia prae- 
fentia Qrdinariorum fimi- 
lem facultatem habentium 
defìitu.tis , vel ab eis ultra 
duas Dietas non minus 
. du- 



no h terza parte del Roh 
fario , cento giorni pari-, 
menti delle lorp jngion-, 
te , o in qualunque altra 
maniera dovute peniten- 
ze, -fecondo la coqfueta, 
forma dello. Ghiefa^ , Noi 
rilafciamo , e refpettiva-, 
mente concediamo , e 
condoniamo : Oltredicchè 
ai Provinciali della ftef- 
fa Compagnia di Gesù;,, 
o ai Sacerdoti da loro de- 
putati , concediamo anco- 
ra la facoltà didifpenfare, 
folamente però nel foro dell* 
cofcienza , gratuitamente, 
e per giu ile caufe-, i Neo- 
fiti delle Provincie India- 
ne , e degli altri Paefi del 
Mare Oceano > nei quali 
dimorano i Fedeli cogl’ In, 
fedeli-, ancorché venuti 
fieno.d’ altri Paefi , in ogni, 
e qualunque vincolo di con-, 
giunzione x o di affinità , ( 

eccettuato, però nel prim? 
grado di affinità, odi con- 
fanguinità i cofìcchè con- 
trarre pollano Matrimo- 
nio , o in quello feiente- 
mente contratto, rimane? 
re . * E parimente con- 
cediamo che nelle prefa- 
te Provincie , fenza Or- 
dinar) aventi fimile fa- 
coltà , o d* effi oltre duq 
diete, no.n meno <Ji due? 

cen« 



) * I Popoli tutti della Criftianità ricorrono a Roma , e «h 

Indiani non poflono ricorrere ai Vefcovi più vicini ? a cne 
ftrvon® dunque i Vefcoyi in quei Faqfi? Baffiuio i filiti ^ 




ducenti* millibus paiTuum 
remotis. , in iifdem gradi-, 
bus , excepto taqjen, pri-i, 
mo , ecia™ ir», quoque fo- 
ro , & fine judiciali pro^ 
ccflu gratis , & jufìis con- 
cùrreu.tibus caufis, difpen- 
fàndi , & eos , qui in his 
gradibus prohibit s , edam 
icienter contiaxerint , ab 
exceflìbus excommunica- 
tionis, al.iifque cenfuris , 
& pcenis Eccleliaflicis , in 
utroque foro pariter ab- 
lolvendi , & prolem exin- 
de fufceptarn legitinoam, 
decernendi; ac infuper eif- 
dem Piovincialfous x & 
l-'resbyceris deputatisi curn 
praefatis Neophytis in pri- 
mo etiam, gradu reftae li- 
oeae affi.nitacis ex copula 
illirica refubtantis ( dum- 
modo nuilum. fubfit du-, 
bium , quod Conjux pof-. 
iit eflè proles ab altera 
contrahentium genita } 
ieie attinencibus , ut Ma-^ 
trimonium inter fe con-i 
trahere , feu in eo edam 
fcienter contrago rema- 
nere fìmiliter valeant, in 
eccultis tamen , & in fo- 
ro confcientia: tantum , 
ac urgentibus jufìis cau- 
li*, gratis etiam difpen- 
fandi, &eos, qui in gra-r 
dibus hyjufìnodi etiaqn 
Tcien- 

* Sicché i Vcftovi delle Ini 
glia di Giurifdizione, e i PP« 
te miglisja di miglia, c di P l 



ÌtI- - 

cento miglia Italiane remo-., 
ti , negli fteflì gradi polli- 
no aflplvere quelli, i qua-, 
li in. tali gradi vietati* 
benché fcieqtemente , avefà. 
fero contratto , dagli eccef- 
fi dell^. Scomunica , e da., 
altre Cenfure , e pene Ec- 
clefiaftiche in tutti e due 
i Fori e che pollino di- 
chiarare legittima la Prole' 
da tali Matrimoni nata.* 

E inoltre concediamo la 
ftefla facoltà ' ai medcfimi; 
Provinciali e Sacerdoti de- 
putati di difpenfare gra- 
mitamehte però, per ur- 
genti cagioni , e nel Foro 
della Coicienza foltanto, i' 
prefati Neofiti , che polli- 
no inprimo grado di retta 
linea, di affinità provenien-. 
te da copula illecita , fol-. 
tantoché non. flavi dubbio 
alcuno, che uno deiCon-, 
jugati.polìi effere Figlio d’ 
uno dei Contraenti , fra, 
di foro contrarre Matri- 
monio , o in quellobenchè 
fcieqtemente contratto ri- 
manere E coll.’ autorità 
Aprofìolica, e col tenore 
delle prefenti concediamo x 
ed accordiamo la facoltà di, 
aflolyere dagli eccelli di 
Scomunica, e da altre cen- 
fure , c pene Eccleiiaftiche x 
quelli x i qu^li fo uli gradi , 

% • • ' 

an- 

iie non hanno che ducento i ni- 
Gefuiti ne acquiitanp per me F 
ù: in tutti fine t feri.. _ . 
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li 

fcienter contraxèrint , ab 
èxcelfibus excommunica-’ 
ttonis , aliifque cenfuris , 
& pteni's Eccleliafticis in 
foro confcientia; rantuhn 
gratis paritcr abfoi vendi 
faculratem, auftoritàte A- 
pcrftolica > tenore pra?fen- 
tiurn concedirmìs , Se irn- 
pertimur ; nec non iplìs 
Preibyteris in eildem In- 
diis , & locis prasdifUs 

conliitutis, quibus aliqua 
Eucharifiiae. frammenta, feu 
minuti* pio tempore in- 
terciderint , etiam poft pe- 
ra&um facrificium abfque 
ullo confcientiae fcrupuln, 

£ ixta Rubricas Miflaiis 
omani,reverenter lutnen- 
di.Inluper presbiteri* ejuf- 
dem Societatis Jefu * quos 
in Saracenorum , & alio*- 
rom Infidelium terras,& 
alias utriufque Indiai , & 
tranlmarinas RegionesMa- 
ris Oceani , ad quas Hi f- 
pani , Se I ufìtani pene- 
t rant , ac in provincia* re- 
motilTìmas , ubi non eli 
Inquilino , Se fideles in- 
rer infideles degunt, ne- 
«jue Ordinarli ialtem in- 
ter duas Dietas exiflunt 
hujuf- 



ahcorchè feientèmerìte a* 
veliero contratto, nel forò 
dèlia Cofcienzafoltanto, e 
gratuitamente. * Come pu- 
re concediamo agli fteflì 
Sacerdoti j, nelle fopradet- 
te Indie , e nei predetti 
Luoghi comoranti , ai quali 
alcun frammento, o briccio- 
le dell’ Eucariftia in tem- 
po del Sacri fi 2 io cadeflero, 
che pollano riverentemen^ 
tealìumerle j anche dopo fi* 
nito il Sacrifizio , lenza ve- 
runo Scrupolo di cofcienza ] 
giufta leRubriche delMeflà- 
le Romano. **OÌtredicchè 
ai Sacerdoti della medefi- 
ma Compagnia di Gesù, 
che il Prepolito Generale 
fpedirà nelle Terre dei Sa 3 
raceni, e degli altri Infe- 
deli , ed in altre delle due 
Indie , ed altri Paefi oltre- 
marini, del Mare Oceano, 
nei quali gli Spagnuo- 
Ir, e i Portoglieli penetra- 
no , e nelle remotiflìme 
Provincie , ote non evvi 
Inquifizione , e i Fedeli 
convivono cogl’ Infedeli , 
nè vi fono Ordinar) , alme- 
no tra due Diete , che ab- 
bino tale facoltà, conce* 

dia*- 



* Così nelle Indie, è rinhovellata la primitiva Legge di Na- 

tura , alla quale inclinavano molte gl’ Indiani Idolatri - Di 
quanto fono obbligati tai Popoli ai PP. Gefuiti , che accorda- 
no ia nuova Religione , colle loro Mailìme antiche ! \ 

* * Quello cafo è prevenuto dalle Rubriche ) i PP. Geùiiti 
nell eligerne un Privilegip , non folamente danno a vedere 
di feguire il loro Padre; Piclion ; ma di bramare di comunicarti 
due volte il giorno a dispetto dei Profcabiliarilli . 




? Éujiifmbdi facultarem ha- 
bcntes, Praepolitus Gene- 
rai is miferit , Chrifiianos 
*in eifderti "Pro vinci fs , In- 
dite * & Regionibus com- 
morantes, ab omnibus pec- 
cati, fententjte, & cen- 
furis, etiam in Bulla Ce- 
nar Domini còntehcis , & 
re(èrvatis> etiam gratiofe 
•'abfolvendi facnltatem; eif- 
démqtie , ut Temei 'ab alì* 
quo illarum partrum Epis- 
copo approbati ad praedi- 
candum , confefTiones au- 
diendas, Èc Milfas ecle- 
brandas in Ecclefifs, Se 
"Oriate riis Societatis Jelu 
prsefata: p"ro minifieriorum 
hujulmodi exercitio uìte- 
rius licentiam , Se appro- 
fcationem ab alite Epifco- 
pte, quaterna dillent ul- 
tra duas Dietas , petere , 
feu habefe minime tenean- 
tur , fed abfque illfs prae- 
tnifla facete polTìnt. Si 
vero Epifcopus ab Lede- 
rla, vcl loco , ubi praedi- 
catur , vel tonfelfiohes au- 
idiuntur , non diflet ultra 
jpraefatas duas Dietas , rune 
licentiam etiam ulterjus 
Ordinarli ita vicini prius 
obtineri debeat , quae ta- 
rnen per epiHolam etiam 
impetrar! polfit . 1 oflìnt 
etiam extra Ecclefias con- 



*. . \ \ ■ in- 

diamo licènza che poltanO 

aflolvere bénignamehte * i 
Griftiani in quelle Provin- 
cie, nelle Indie, enei Pae-. 
fi comoranti , da tuct’ I 
peccati , dalle Sentenze e 
Cenfure, benché nella Boi* 
la Cam -Domini contenuti , 
e rifervati ; e concediamo 
ai medefimi , purché una 
volta da qualche Vefcovo 
di quelle parti approvati 
per predicare , per afcolta- 
te le Confelfiofti per ce- 
lebrare la Mefla nelle Chic- 
le, e negli Oratori della 
prefata Compagnia di Ge- 
sù, che pérefeicirare tai Mr- 
nifterj ulteriormente non 
fieno tenuti di avere la li- 
cenza, cl’approvafcioneda 

altri Vefcovj , purché fie- 
no diftanti oltre due Die- 
te ; ma fenza di loro, pol- 
lino oprare le cofe premef- 
fe. ** Se però il Vefcovo 
dalla Chiefa , o dal Luogo 
ove fi predica , o fi afcol- 
tano le Confezioni, non fofìé 
dittante più di due Diete, 
in allora debba prima ulte- 
riormente ottenerfi la li- 
cenza da pn cosi vicino 
Ordinario; quale però pof- 
fa impetrarli anche per 
Lettera . *** Poifino ancora 
in queiPaefi, occorrendo, 
celebrare fuori delle Chie- 



fe coiifecrate; fopra degli 

fetratas fuper Alcaribus, 

. ^ Al- 

• Benignamente , «Ila Ignaxiana. 

* Addio autprità dei Vefcovi , va Sfumando Tempre più 
lotto il pelo deiGefuiti, tanto da loro beneficati. 

-** Il Valufox non pcnlàva così, c pure è Venerabile! 
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in loco tamen decenti , 
ubicumque non eft com- 
moditas Ecclefìarum , & 
io cafu neceffitatis tan- 
tum , et aro per horam an- 
ir lucem, r vel etiam poli 
meridioni In eifdem Re- 
pio.nibus , cum opus fuc- 
ili , celebrare , nec non in 
Maluco , Jappone , & aliis 
Juiulis , Terrarum » ìmo-t 
yinciarum , & I-ororum 
pra latortim partibus , Si 
locis , a qujbus vai de re- 
moti funt Epifcopi ., Oleis 
Sanatisi per duo? vei tres , 
aut quatuor annos ante 
confecratis libere uti poi 
lìnt. Nec non, ut qui- 
cunique ex prarùtis Pres- 
byteris 1 ocietacis pra?fatae 
tantum sacrofenttum Mil- 
la- Sacrificium defungo- 
rum prò animabus Chrilti- 
fidelium , qui ex hac vi- 
ta in caritate Chriflocon- 
junfti decefierunt , in fin— 
gulis Ecclefiis Societatis 
Jefu ad unum iUorum 
Superiorum arbitrio lèmel 
cieputaodum Altare cele- 
braverint, per modum Suf- 
fragi i , ut fu pra , iildem 
animabus pnflìnf . Polire- 
mo iifdem Presbyteris a 
Vraepolìto Generali ex di- 
tta tocietate deputando ? 

' ut 



Altari, in luogo però ctè- 
cente, dovunque non vi è 
ileomodo delIeChiefe , ein 
cafo-di necelììtà folamen- 
te, anche per un’ora avan- 
ti giorno, ed un’ora- dopo 
il mezzodì ; come pure nel- 
le Mol ucche, nei Giappone > 
e nelle altre lidie; nei Luo- 
ghi , e nelle Parti- delle fo- 
pradecte Provincie» dalle 
quali, difqoiìiflìmi fono i, 
Vefcov,i >, pollino rifare li-t 
berapiente degli Olj Santi % 
due v tre > o quattro anni 
innanzi confecrati . * SimiU 
mente concediamo , a cia P 
feuno dèi ppefati Sacerr 
doti , della detta Società 
folamente , ** il quale ce- 
lebrerà il' Santo Sacrifizio 
della Meda- de’ Morti, per 
te Anime dei Criftani, i 
quali nella Fedè di Crilto 
faranno fpirati , che podi 
in ogni Chiefa di detta 
Compagnia di Gesù ad un 
folo altare, dadeputarfi 
arbitrio do’ loro Superio- 
ri-,. per via di Suffragio 
come fopra, per le iftef 
fe anime celebrare - Fi- 
nalmente a quei Sacerdoti 
della medelima Compagnia , 
dal Prepofito Generale d* 
deputarli, concediamo che nei 
prefati Paeli , Provincie , 

; , eLuo- 



* Quella difianza fi dovrà mifurarc col compaflo autorevo- 
le , e fovrano delia diferezione Geluitica? . . . - , 

* * Per Crefimj ? Per efirema Unzione? ingegnatevi Geftttf 1 - 
anche l'olio, e un capo di negozio, 

- " Digifizedby Gdogle 
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ut in prsefatis Regionibus, 
Provi nei is.,* & Locis , in 
quibus fimi licer, fideles 
cuna.’ infidelibus vivantj, 
& non adfunt Ordinari], 
tjiii hujnlmodi facul tacerai 
habeanc, qui diftant ultra 
duas dietas , cuna Neophy- 
tis , aliilque ad i idem re- 
daétis ex razionabili càu-; 
la & legitima fuper voto' 
caftitatis ( non tamen So- ' 
lcmni ) quomodolibet et-' 
iam per Ordims Sacri fu- 
/ceptioriem,vcI pròfelfioois 
Regularis jn 'Religione per 
Sedem Apollolicam appro- 
data émfifionetn ta&o difi- 
penfajidi, gratis tameng 
& in foro canfcientiae tan- 
tum ; ac lupei: bonis ma-, 
le aquilìcis , ad qu» refii- 
tuenda ipfi Neophyci * & 
alii praefati incertis per- 
fonis obligati extiterint , 
cum eis ad opera pia com- 
ponendi , vel fi ipfi indi- 
gerent , in toto,- vel in 
parte remittendi; nec non 
cum Indis in Foro con- 
fcientiae tantum , & cum 
Neophytis in utroque Fo- 
ro fuper jejuniis , gratis 
tamen, difpenlàndi ; nec 
• 1 ' non ’ 



e. Luoghi , nei quali- pari- 
menti .gli Fedeli vivono 
coglMnfedeli , e non fo- 
novi, Ordinarj , i quali ab^ 
bino fimile facoltà * \ o 
fieno dittanti oltre due Die T 
te, che pollino difpenfare, 
gratuitamente però , e fo- 
lo nel Foro della Cofcien-. 
za, i Neofiti, ed altri ri- 
condotti alla Fede , per ra- 
gionevole, c legittima cau- 
li dal Voto di Calti tà ( non 
però Solenne ) fatto anche! 
pel ricevimento dell’ Ordi- 
ne Sacro, o di Profelfione 
Regolare in una Religio- 
ne dalla Sede Appoftolica 
approdata; E circa i beni- 
malamente acquiitaci , alla 
relHtuzione dei quali gli 
ttelfi Neofiti , ed altri pre-- 
feti , ad incerte Perfonc 
fono tenuti , portino .com- 
porli con altre Opefe .pie; 
o purq fe elfi.fi ritpQval- 
fero in filato 4’ indigenza » 
tutto , o in parte, 4i foto, 
rimetterli : come pari- 

menti di difpenfare , gra- 
tuitamente, e nel folo Fo-, 
ro della Coscienza gl’ In- 
diani, e i Neofiti nell’ udo^ 

e nell’altro Foro dai Di- 

. ) t • 

->• ». ;« • •*,!• ■ n , .i I 



* Dunque vi poflòno elfi-re Gcfuiti , e Vefcoyi , e i Gcfuitt. 
con maggior autorità degli Ordinarli dunque iGefuiti mag- 
giori dei Vefirovi • . 

*'In quelip cafo, mi perdoni ilS.Padrc, non avevano pi- 
fogno di Coricclfione, mentre fanno donare la roba degli at» 
tri, egualmente che prenderla', come è notiflipio per le fue 
PrQpolìaioni Morali. Oh gran Secolo XVI li ! 
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“non ab'dnene pettonis dé- 
biti matrimonialis , quan- 
do non ellet licitum il- 
lud ratione Vóti caftitatis, 
vel alia ràtionabili càufa 
petere in foro confcientiae 
tantum , & gratis liberan- 
di ; licéntiam Iegendi ‘li- 
bros Infidelìum , ac Ha> 
reticorum , nec non qtfo- 
fumcumque aliorùm , cam 
in Indice Romano -, quam 
alias quomodolibet prohi- 
Bitos, & damnatòs , ad fi- 
hèm , & effeftum dumta- 
xat hujulmodi libros , vel 
hacrelès , vel errorés in eis 
contentos coniutandi, ad 
breve tempus , vel quouf- 
que hujulmodi librorutn 
confutandorum ieftio ne- 
ceflaria fueric perlònis di- 
gnis concedendi , faculta- 
tfem , & pbteftatem Apo- 
fìolicà auftoritate tenore 
prefencium tribuimus , & 
fmpertimur . Miflas quo- 
que per horam ante Au- 
roram ipiì Patres Societa- 
tis celebrare polfint , & 
cum fuis Regularibus , ut 
ad Sacros, etìam presby- 
teratus, ordines per an- 
num ante legitimam asta- 
(Sèrtr promoveri polTint , 
difpenlare valeant , lìmi- 
liter concedimus . Et in- 

fu- 



giuni; come pure di litté- 
rare dalla pena di non po- 
ter chiedere il Debito Ma- 
trimoniale, quando quello 
vietato folle a motivo del 
Voto di Caditi , o per al- 
tra ragionevole cauia , in 
Foto della Colcienzà Sol- 
tanto , e gratuitamente : 
Colla Appodolica autorità, 
in virtù {delle Préfenti con- 
cediamo e permettiamo là 
licenza di leggere, i Libri 
degli Infedeli , e degli F- 
retici> come pure di tutti 
gli altti, tanto nell’Indice 
Romano , quarìto in altra 
maniera proibiti, e danna- 
ti p affine , ed effetto lol- 
tanto di Confutare tai LU 
bri, o leErefie, o gli Er- 
rori in quei contenuti , per 
breve tempo, o fintantoché 
farà necelìària là lettura 
di tai Libri , a quelle Per- 
fone degne di una tal Con* 
cefiìone . * Come pure , 
che i Padri della Società 
podi no celebrare la Mena 
un’ora avanti J’ aurora , 
e che podino difpenfare i 
loro Regolari ; coficchè pof- 
fano edere premorti , den- 
tro l’anno innanzi la le- 
gittima età , ai Sacri Or- 
dini , anche del Presbite- 
rato , * * parimenti Noi 

con- 



* Mi immagino che i PP.Gefuiti in virtù di quella licen- 
za comincieranno a leggere il lor P. Bemiyer , per non dire 
tint’ altri egualmente perniciofi, della loro, Società • 

Che nuovo (Ulema toglie 1 Gelimi dalle loro Coftitu2 ; o- 

m? 




IT 
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^jj-cr, quia a normuUis. concediamo . Ed oltre a, 
dubitatimi, leu ha:fita;um ciò > perchè da. molti fi è 
fuit , an omnes. Indigenae dubitato , od efitato , fé 
illaruin Regiouum oriun- ; tutti gli nativi del Paefe, 
di, & naturale*, & Giri* e naturali , e i Figliuoli 
liianorum Lndigenarum e™ ancora dei battezzati Pae- 
sani baptizatorum filii, fam , ancorché nella loro 
etiam in eorum infantia Infànzia battezzati, meri- 
baptizati , iure Neophyti tamente Neofiti portino ef- 
arpellari potfipc , idcirco fere chiamati , perciò col 
tenore earumdem pratica- tepore delkPrefenti deter., 
tiam decernimus, & de-, uniamo , e dichiariamo 
, - „ che tutti gli Oriondi , o 

jlaramus omnes Oi updos Maturali di tutte le pre- 
leu naturales prad.aarum dette tanrQ 0ricntali j 






leu naturale* p radiata rum dette , t anto Orientali 
omniuqp tamOrientalium^ nt0 occidentali Parti; 
(juam Ocadentahum par- ^ ancora fe f 0 flero An- 
tiutn , imnr.o etiamli A^~ g U j an j ; o di qualfifia dei. 
tinnì . Ani! ulani, vel qua- fin nCt t*P lvPnrh 



ti Liiii , IMAM.V guidili , o di quaimia ae*. 

tiopi, Angulani, vel qua- p ae (i oltremare, benché 
rimivi* aliarum tranlma- Figliuoli di Criftiani , e 
rinarum Regionum , et- battezzati dall* Infanzia , 
iamli Chrifìianorum filli , ovvero tra di loro, ocogli 
in infantia baptizati, Europei, mifti , e generati , 
vel etiam inter le, vel che s’intendano compreft 
cum Europei* m« xt ‘ prò- inquefiaConcefiìone, e che 
geniti fint, ad conqeifio* debbanfi intendere Neofiti , 
ms ejufmodi effettuai ek, e detti Sacerdoti cpn quelli 
le & intelligi debere Neo- portano difpen fare, in _ tutti i 
•phvtos ,) dittofque Pres- gradi di. con!anguinita,cdi 
bvteros cum huiufmodi, affinità , come fopra non cc- 
ut vel Matrimonio con- cettuati,ocheficougiongano 
lungi, vel in jam contra- in Matrimonio, ocongionti 

ko 6 remanere poflìnt , live pollino rimanere , ^ntouno 
eorum alter tantum , live ^loro ^“Jo “ e propI ?i»- 
etiam utetque inde onun r “ e n! * Statore ? n Vi 
dus , ac P ro P r >e indigena Luo gbi , e ' altri > Anzi di 
lit in lo^iv,. & alias , ut perchè abbiamo inte- 

lupra , in quibufeumque lo c he dei generati dal- 
confanguinitati* , vel am* 
nitatis gradibus , ut lupra, x 

non *• 

ni ? in virtù di quelle devono, celebrare dianni troitatrepcd 
ora vogliono prevenire li al. deilinati per gli altri Rehgiofi . 
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non exccptls, gratis. ta- 
meli dilpent'are polle ton- 
cedimus , & indulgemiis , 
Qivin eciam quia de mix- 
tim progenitis , quosmix- 
tos vocant , majus dubìum 
erte accepimus , cum 'eif 1 - 
dem mixtis , quos fimili- 
ter ad hunc effedtum Neo- 
phytos cenfendos effe’ de- 
iernimuS , in gradibus, & 
niatrimoniis contra&is , & 
contrahendis pra£ati$,grà- 
tiai tamen , . dummodo non 
ita facile id fiat, diipen- 
fare , erfdem Presbyteris 
faculcatem defuper conce- 
dimus opportunam . De- 
cernentes, Presbyteros di- 
flae Societatis fuper prac- 
miflìs* $c aliis juxta fa> 
cultates praediftas, & il- 
larum vigore ,, lèrvata ta- 
men illarum forma exe- 
quendis, & qunvis alio 
praetextu, vel quovis co- 
lore per quofcumque Lo- 
ci Ordinarios , feu alics 
Superiores , de Judices Ec- * 
clelìafticos , & Sa-culares 
auftoritate fungentes, mo- 
leftari, perturbati , vel in* 
quietar! nùllatenus polfe , 
Sicque in prsemiffi$ per 
quofcumque Judices , fub- 
lata eis, & eorurn cuili- 
bet 



la mefcoìahzà delléNazio* 
ni , i quali mirti fi chia- 
mano , vi fia un maggior 
1 dubbio i concediamo l’op- 
portuna facoltà ancora agli 
rteflì Sacerdoti, di difpen- 
iare , nei gradi j e nei pre- 
fiti Matrimoni contratti» 
o da contraerfi , gratuita- 
mente però, e rare v»lte, 
gli fterti Milli , quali pari- 
menti a quell’ effetto .ab- 
biamo; decretato che deb- 
bano ftimarfi Neofiti. Di- 
chiarando , clie i Sacerdoti 
della detta Società circa le 
cofe premorte , ed altre , a 
norma delle facoltà pre- 
dette, e in vigore di quel- 
le , oflervatà però la for- 
ma di quelle ncll’efeguir- 
le , fiotto qualunque prete- 
ilo , o colore da qualun- 
que Ordinario del Luogo, 
od altri Superiori , o Giu-* 
dici Ecclelìallici e Secolai 
ri, che efierciterannoGiu- 
rifidizione , non lì pollino 
molelìare , perturbare , ed 
inquietare . * Cqsì pure , 
che lì debba giudicare , e 
definire , nelle fippradette 
cole , da qualunque Giudi- 
ce , togliendp foro ogni fa- 
coltà di altrimenti giudi- 
care, ed interpetrare , ecf 

. - ; 1 i : - 

Irri-*' 



* Ecco dove vanno a finire le Conceflìoni date ai PP. Ge- 
fuiti.j di alzare, in virtù di tai privilegi , Vefcovi contro 1 
l’ Episcopato diCrillo: Giudici contro l’autorità de’ Princi- 
pi 1 • Quanto bene andrebbe qui replicato: Et Rune Reges in- 
ulUgite, erudimini qui J udienti* tcrrj/n. 
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jntt quàvìs aliter judican* 
'di , & interpretandi fa- 
cultare , èc au&oritate , 
^judicari, & definiri debe- 
re, ac irritum , & inane, 
fi fecus fuper his a quo- 
quanv quavis ^uftoritate 
fcienter , vel ignoranter 
contigerit , attentari . Non 
obflantibus praerrriflis , ac 
quibufvrs ConftitutionibuS', 
& ordinationibus Apofto- 
licis , & quatenus opus 
fit Nofira de non conte- 
defidis Indulgenti^ àd in- 
flar, ftatutis, & confue- 
tudinibus,caeterifque con- 
trariis quibufcumque.Prce- 
fèntibns ad viginti annos, 
.a fine aliofum viginti an- 
norum , ad quos fifniles 
gratiae a fel. record, be- 
nedico P. P. XIV. Pras- 
«feceflòre noflro conceflae 
fufctùnt incdhandos , tan- 
tum valitùris . Volumus 
autem , ut ipfarum prx- 
fentium litterarum tran- 
fumptis , leu exemplis, 
etiam imprelfis , manu 
alicujus Notarii publiti , 
vel Secretarli diftae Socie- 
tati* fubfcriptis, & Sigil- 
lo Praepo(iti,GeneraIis ejuf- 
dem Sociètatii , vel- alte- 
rius perfonae in Ecclefia- 
llica dignitate confliturse 
munitis , eadem prorfus 
’ • fides 
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irrito, cd inane qualunque 
attentato, intorno a quelle 
cofe vetrine fatto da < qua- 
lunque Perfora di qualfifia 
Autorità munita, fciente- 
mente, opcr ignoranza, * 
nonoftante le antedette, e 
qualunque altre Coftitu- 
ziohi , ed ordinazioni Aji- 
poftoliche, ftatuti, e èon- 
luetudini, e fé folle bifogno , 
nonoCantela noftraCoftitu- 
zione , di non concedere In- 
dulgenze, e di altri Statu- 
ti, confuetudini , e deter- 
minazioni di 'qualfifia na- 
tura , dovendo valere la 
prefente per 20. anni , co- 
minciando dal fine degli 
altri anni 20. che per tan- 
ti^, limili grazie accordate 
furono da Benedetto XIV. 
di fel. mem. noitro Prede- 
ceflore . Vogliamo ancora 
che alle copie delle pre- 
fenti Lettere , o agliElèm- 
plari anche Campati , per 
mano di qualche pubblico 
Notaro , 0 del Secretando 
della detta Società fotto- 
fcritti , e col Sigillo del 
Prepofito Generale della 
medefima Società , 0 di 
qualche altra Perfona Ec- 
defialficjt coftieuita in di- 
gnità avvalorati , quella 
Célia fede in ógni luogo fi 
abbi 7 che avrebbefi a quel- 

• • ’ • -j , • - 

le 






* Oh Atftot delle Lettere fopra la Bolla Afoflolìcum ove 
Cete? quella farebbe ampia materia per voi! 
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fides ubique. locorum ha- 
bcatur , quae habecerur 
eifdcm praelentibus a fi fo- 
rem exhibirar, vel oflen- 

fc*. 

Datum Roma; apudSan - 
cìam Mari am Majorem jub 
Munti lo Pifcatoris die X. 
Scptembris MPCCLXl% 
pontificatili. Npfiri anno 
nono . 

N. Card. Mptonellui.. 
Loco Signi... 
KOMM 

Px Typograpbia Reve- 
renda Camera Mpofiolica 
MDCCLXV1. 



le preferiti , fi? foflero ei 
bite, e moftrace. * 



Baro in Roma in S. Mi 
ria Maggiore fiotto , l' ami 
del teficatore i dieci di Se, 
tetnbxe 176 6. l' anno deciti 
del ntftro Pontificato . 

N. Card. Ani aneli . 
fqluoco di Sigilla 
in Roma 

Nella Stamperia della Re 
verenda Camera Appofiolic. 
n*§. 



\ 



*- Dove fono , o VefcQyi , quelle voftre Giurifdiziofù d 
» Tus divino fi- difefe nel Concilio di Trento ? Dove fono , < 
Principi, quelle voftre efecuzioni efatte , per tutte le Cart 
che vengono da Roma ? Il Sigillo della Compagnia di Gesi 
prevale a tutto, in forza di quefta Conceflìone . Il fecretoco 
quale èftata ftampata, ben yi moftra chiaro, che da voi noi 
h ricerca approvazione , le complicate efprelfioni ben fanni 
conofccre fin* a quanto poflòna eftenderle i Gefuiti. Ilmon 
do ne mormorerà, e i Gefuiti faranno a loro modo , e fin 
thè faranno, faranno fempre gli fteflì. 
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NOTATE LETTORE 

Quelli Privilegi fi accordano ftj ; Qpfyiti , anche pe 
Brafile , e per tutto dove vanno i Portoglieli 
Ubi penetrant Lufitani . Ma, come , direte , fe 
Gefuiti ne fono sbanditi ? Molti altri hanno detti 
pur ceri , « ncttuno ha capito il raifteiQ 

r o<stt8^>i 



